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Polizze salate 
peri progettisti 

Mauro Salerno 

Tra i quattro e i cinquecen
to euro per chi si affaccia alla 
professione. Fino a duemila eu
ro per un professionista qua
rantenne, oltre 5mila euro per 
progettisti con fatturati già 
consolidati da anni di servizio 
della professione. Ecco quanto 
si troveranno a pagare i proget
tisti ancora sprovvisti di poliz
za il prossimo 15 agosto quan
do proteggersi dai rischi deri
vanti dall'attività professiona
le diventerà obbligatorio per 
tutti gli iscritti agli ordini. 

I premi suddivisi per classi 
di età e di fatturato sono il risul
tato delle simulazioni elabora
te per il settimanale «Edilizia e 
Territorio» da tre tra i principa
li broker attivi in Italianel cam
po delle assicurazioni profes
sionali (Dual, Aec e Aon). L'in
dagine, pubblicata sul numero 
in distribuzione questa settima
na, evidenzia come un giovane 
professionista dal fatturato di 

Ordini. Range tra 500 e 5mila euro 

Per i progettisti 
polizze salate 

circa 25mila euro dovrà fare i 
conti con una spesa compresa 
tra420 e 550 euro per una poliz
za con un massimale di un mi
lioni di euro e una franchigia di 
2.500 euro. A condizioni legger
mente diverse (stessa franchi
gia, massimale di 2,5 milioni) 
un professionista quarantenne 
con ricavi annui per circa 
ìoomila euro dovrà sborsare 
una cifra compresa tra 1.446 e 
2.100 euro. Mentre un progetti
sta più "anziano", con un fattu
rato di circa 30omila euro, pa
gherà tra 4.137 e 5.700 euro per 
una polizza con copertura fino 
a 5 milioni e franchigia di 5mila 
euro.Per chi può è anche dispo
nibile la convenzione stretta 
da Inarcassa con Willis che al 
momento costituisce un punto 
di riferimento per il settore, of
frendo condizioni mediamen
te migliori di almeno il 20% ri
spetto al resto del mercato. 
Qualunque scelta si faccia, la 
spesaper l'assicurazione assor
birà mediamente tra l'i% e il 2% 

del mercato: normale che i pro
fessionisti stiano valutando 
con attenzione cosa fare. An
che e non tutti sono rimasti a 
guardare. A sentire gli operato
ri sono rimasti senza copertura 
soprattutto i professionisti me
no "strutturati", mentre la fa
scia alta del mercato ha già pen
sato per tempo di proteggersi. 
In particolare i progettisti abi
tuati a lavorare nel settore pub
blico, già vincolati ad avere la 
copertura. 

Naturalmente l'Italia non ar-
rivaper prima in Europa all'ap
puntamento dell'obbligo di as
sicurazione per i progettisti. 
Tutto il contrario. Sono ben 13 
i Paesi europei in cui è già ope
rativo il vincolo di polizza pro
fessionale. Prima di noi ci han
no già pensato non solo Paesi 
come la Francia (dove da 30 an
ni architetti, ingegneri e geo
metri lavorano solo con l'assi
curazione), la Gran Bretagna, 
la Francia o la Spagna (dove 

l'obbligo vige solo in campo re
sidenziale), ma anche paesi 
più piccoli come la Polonia, la 
Lituania e la Repubblica Ceca. 

Eppure, anche se percepito 
come necessario l'obbligo di 
prevedere un budget per l'assi
curazione rischia di risultare 
come un aggravio di spesa in
sostenibile per i più giovani. 
Per chi lavora solo marginal
mente in proprio, senza una 
base di lavoro garantita, l'assi
curazione rischia di incidere 
pesantemente su un bilancio 
che deve già tenere conto del
le spese per l'ufficio, i softwa
re, la cassa professionale e l'ob
bligo di formazione continua. 
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LA NORMATIVA 
Da 15 agosto 
diventerà obbligatorio 
per tutti gli iscritti 
proteggersi contro i rischi 
dell'attività professionale 


